
1
0
3
6
5
.5

6

SCRITTI IN ONORE
DI UMBERTO BERTINI

Volume III

FrancoAngeli
La passione per le conoscenze

Gli “Scritti in Onore” rappresentano, per prassi accademica, il tributo
della comunità scientifica a grandi scienziati e studiosi ancora in vita …
Umberto per noi è così!

Il Prof. Umberto Bertini nasce a S. Giuliano Terme (PI) il 27 settembre
1936, diventa Assistente Ordinario nel 1965 e Professore di Prima fascia il
1° novembre 1973 presso l’Università degli Studi di Pisa. A soli 36 anni è
Preside della Facoltà di Economia e Commercio. Ricopre, nel corso del
tempo, le cariche di Direttore della Sezione di Economia della Scuola
Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento (oggi Sant’Anna),
Presidente dell’Opera universitaria, Presidente del Nucleo di Valutazione e
componente del Consiglio di amministrazione. Nel 1985 viene insignito con
l’Ordine del Cherubino. 

Nella lunga carriera è titolare di molti insegnamenti dell’area aziendale;
dal 1984 tiene il corso di Politica aziendale che assume poi, dal 1992, la
denominazione di Strategia e politica aziendale e che rappresenterà il suo
insegnamento privilegiato.

Non meno importanti sono i ruoli ricoperti in campo accademico a livello
nazionale. Presiede dal 1993 al 1998 l’Accademia Italiana di Economia
Aziendale (AIDEA), fonda ed è primo Presidente della Società di Storia
della Ragioneria (SISR). È tra i Soci fondatori anche della Società Italiana
dei Docenti di Ragioneria ed Economia Aziendale (SIDREA). 

Svolge un’intensa e prestigiosa attività professionale. Tra le istituzioni per
le quali ha lavorato si annoverano la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il
Senato della Repubblica, la Camera dei Deputati, i Ministeri delle Finanze e
della Pubblica Istruzione, la Consob, l’Istituto poligrafico e Zecca dello
Stato, il Fondo Interbancario di tutela dei depositi. Su indicazione della
Banca d’Italia partecipa al Comitato di sorveglianza di diverse banche su
tutto il territorio nazionale. È stato componente del Comitato Tecnico di
Controllo dei Bilanci dei Partiti Politici. Figura apicale, nei ruoli di
amministrazione e controllo, in moltissime società di assoluto rilievo
nazionale ed anche internazionale. 

Per i rilevanti ruoli istituzionali rivestiti e per l’importante contributo dato
allo sviluppo economico del Paese, riceve nel 2005 dal Presidente della
Repubblica l’Ordine al Merito della Repubblica Italiana con il grado di
Cavaliere di Gran Croce.
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DAL PRINCIPIO DI DERIVAZIONE  
AL PRINCIPIO DI ACCODAMENTO:  

NUOVO PARADIGMA PER LA TASSAZIONE  
DEL REDDITO D’IMPRESA 

 
di Eugenio Pinto 

 
 
 
1. La potestà tributaria tra determinazione dell’imponibile e delle 

aliquote di imposta 
 

La potestà tributaria degli Stati in tema di reddito d’impresa poggia su 
due pilastri: 

A. la determinazione della base imponibile, cioè del quantum su cui ap-
plicare le aliquote d’imposta; 

B. la determinazione della(e) aliquote d’imposta. 
In particolare, in tema di reddito d’impresa gli Stati hanno storicamente 

regolato la materia emanando specifiche norme applicabili ai soli fini tribu-
tari, che per molti decenni sono state anche le uniche, in assenza pressoché 
totale di norme “civilistiche” in tema di bilancio e sue regole di formazione. 

Tuttavia, a partire dagli anni Settanta del secolo scorso la disciplina civi-
listica nazionale del bilancio in ambito UE e in Italia è stata via via ampliata, 
dettagliata e, da ultimo, ha subito un processo di convergenza con la corri-
spondente disciplina internazionale dettata dagli IFRS. 

Non solo, negli ultimi decenni si è anche assistito alla: 
A. creazione di una disciplina UE/Nazionale in tema di: 

(i)  principi contabili (IFRS a livello UE e Local GAAP, tra cui quelli 
italiani); 

(ii) revisione contabile, attribuendo per disciplina UE solo a soggetti 
indipendenti e particolarmente qualificati la possibilità di emettere 
i giudizi di conformità dei bilanci ai rispettivi principi contabili 
applicabili; 

B. creazione di standard setter nazionali (per l’Italia: l’OIC-Organismo 
Italiano di Contabilità) con amplissimi poteri di regolazione “tecnica” 
dei principi contabili, che hanno prodotto un articolato corpus norma-
tivo in continuo aggiornamento e che hanno reso questo set di regole 
indubbiamente ampio, articolato e “a maglie strette”. 
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Nonostante questa profonda evoluzione, il set di regole tributarie in tema 
di reddito d’impresa ha continuato ad affiancarsi alle regole civilistiche, ad-
dirittura accrescendosi, in ossequio al c.d. “principio di derivazione”. 

 
 

2. Il “principio di derivazione” essenzialmente “a somma zero” 
 

A tutt’oggi, la determinazione del reddito d’impresa imponibile avviene, 
in breve, prendendo sì le mosse dai bilanci “civilistici” redatti applicando gli 
IFRS o i Local GAAP nazionali ma i loro valori devono essere verificati e 
“filtrati” al fine di verificare se, e in che misura, rispettano le regole tributarie 
di determinazione dell’imponibile. 

Poiché i due set di regole (civilistiche e fiscali) non corrispondono quasi 
mai, si generano le c.d. differenze temporanee positive e/o negative, che sono 
moltissime, e le c.d. “differenze permanenti”, che sono molte meno. 

Di conseguenza, la penultima voce del Conto Economico “Imposte cor-
renti sul reddito” è calcolata applicando il set di regole fiscali e rappresenta 
l’unica voce del bilancio civilistico determinata e “importata” in bilancio ap-
plicando le norme fiscali e non i principi contabili. Mentre il saldo del conto 
economico “Utile Ante Imposte” (o EBT) è l’esito finale e la sintesi dell’ap-
plicazione delle sole regole “civilistiche” (IFRS o Local GAAP). In altre pa-
role, le due voci (EBT e Imposte correnti) sono tra loro decorrelate perché 
sono il risultato di set di regole diverse (si vedano gli schemi sinottici ripor-
tati più avanti). 

Al fine di ovviare a questo disallineamento, vissuto dal punto di vista 
delle regole “civilistiche” come una sorta di intrusione, i principi contabili 
(sia internazionali sia nazionali) fanno un ... triplo salto mortale carpiato ... 
imponendo, tramite uno specifico principio contabile a ciò dedicato, di com-
pensare gli effetti del disallineamento facendo in modo che la complessiva 
voce Imposte sul reddito (comprensiva delle Imposte correnti e delle Imposte 
differite e anticipate) venga almeno potenzialmente ricondotta al medesimo 
importo che avrebbe avuto se non fosse stato applicato il set di regole fiscali 
(sic!): insomma: un gran mal di testa, a dir poco. 

L’applicazione di questo doppio set di regole genera una sovrastruttura 
ipertrofica e barocca che obera le imprese di adempimenti sproporzionati e 
ingiustificati e, come vedremo, senza un effettivo e apprezzabile beneficio 
per lo Stato che legittimi e giustifichi quella sovrastruttura. 

Ad oggi, abbiamo quindi uno Stato che impone alle imprese di applicare 
set di regole civilistiche corpose e dettagliate per preparare i propri bilanci 
(IFRS o Local GAAP) e detta anche rigide regole per assicurarsi che quei 
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bilanci così redatti siano conformi a quelle regole (vedi la disciplina UE e 
nazionale sui revisori contabili), ma poi impone, al tempo stesso, un altro set 
di regole per determinare il reddito d’impresa fiscalmente imponibile, e que-
sto in ciascuno Stato! Insomma: un ginepraio inefficiente e non più giustifi-
cabile, che nessuno proporrebbe oggi se si partisse da zero con una regola-
zione ex novo. 

Tanto più se si considera che, con riguardo alle c.d. “differenze tempora-
nee”, di gran lunga le più diffuse, ciò che lo Stato non consente oggi a fini 
tributari lo consente “domani” sicché siamo in presenza di un meccanismo 
intrinsecamente “a somma zero” sia che lo si osservi staticamente, opera-
zione per operazione, sia – a fortiori – che lo si osservi dinamicamente come 
successione di operazioni nel tempo. 

Osservato staticamente il meccanismo è “a somma zero” perché ciò che 
non è consentito oggi lo sarà comunque “domani”, sicché l’effetto si annulla 
nell’arco della durata complessiva dei differimenti1.  

Osservato dinamicamente il meccanismo è in realtà ancor più, per così 
dire, “a somma zero” quando arriva a regime. Infatti, si consideri un qualun-
que esercizio ics di un’impresa assoggettata al doppio set di regole. Se da un 
lato è vero, ad esempio, che alcuni costi civilistici dell’esercizio ics in corso 
risulterebbero fiscalmente rinviati al futuro è altresì vero che vi sarebbero 
costi fiscalmente rilevanti ereditati dai rinvii a questo esercizio effettuati in 
passato che ne compenserebbero in tutto o in larga parte gli effetti. 

Nell’esempio riportato nella nota1, se nel quinto esercizio si sostenesse un 
nuovo costo di 100 soggetto alle medesime regole applicate nell’esercizio 1, 
l’esercizio presenterebbe risultati identici a quelli che si sarebbero avuti 
senza aver mai applicato il doppio set di regole. 

Insomma, considerato che con riferimento ad una data impresa possono 
coesistere diverse combinazioni di durate di ammortamento civilistico e cor-
relate diverse durate fiscali, basta attendere il tempo della durata media dei 

 
1 Si consideri un costo di 100 con un ammortamento civilistico a quote costanti in quattro 
esercizi mentre il corrispondente ammortamento fiscale è supposto a quote costanti in otto 
esercizi. In ciascuno dei primi quattro esercizi si avrebbe un maggior imponibile pari a ⅛ del 
costo mentre in ciascuno dei successivi quattro esercizi si avrebbe un minor imponibile del 
medesimo importo (vedi la riga Delta Imponibile). Assumendo un’aliquota d’imposta del 24% 
si avrebbe: 

 
 

1 2 3 4 5 6 7 8

25,00 25,00 25,00 25,00
12,50 12,50 12,50 12,50 12,50 12,50 12,50 12,50
12,50 12,50 12,50 12,50 (12,50) (12,50) (12,50) (12,50)
3,00 3,00 3,00 3,00 (3,00) (3,00) (3,00) (3,00)Delta imposte

Durata GAAP
Durata Fiscale

Quota Ammortamento GAAP Costante
Quota Ammortamento Fiscale Costante

Delta Imponibile
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periodi di ammortamento civilistici per giungere ad una situazione di indif-
ferenza: raggiunta questa durata, con o senza l’applicazione del doppio set di 
regole, gli effetti netti sarebbero sostanzialmente equivalenti. 

Tanto più in presenza di tassi d’interesse bassi sul mercato finanziario si 
comprende facilmente che i benefici per il bilancio statale sarebbero tempo-
ranei e irrilevanti e comunque non tali da giustificare l’ipertrofico e barocco 
paradigma attuale. 
 
 
3. Il “principio di accodamento” 

 
I tempi sono a mio avviso maturi per cambiare paradigma e passare dal 

c.d. “principio di derivazione” al c.d. “principio di accodamento”. 
Comparando i due paradigmi mi viene in mente una metafora che, pur 

con i limiti delle metafore, ben si adatta al nostro caso. 
Come misurereste la distanza tra Roma e Milano? Quale paradigma e si-

stema di riferimento adottereste? Quello dei millimetri o, piuttosto, quello 
dei chilometri? 

La metafora è chiara: la distanza tra Roma e Milano rappresenta il reddito 
imponibile d’impresa da tassare e le unità di misura tra cui scegliere sono i 
principi contabili “civilistici” (unità di misura: i chilometri) e quelli fiscali 
(unità di misura: i millimetri). 

Si vedano gli schemi sinottici riportati a pagina seguente che rappresen-
tano sia la situazione “As Is” del paradigma “millimetrico” sia quella “To 
Be” del nuovo paradigma “chilometrico”. 

Per chi adotta il paradigma millimetrico è ovvio che una differenza di 
1.000.000 o 10.000.000 di millimetri (e cioè un chilometro o dieci chilome-
tri) assume un indubbio rilievo – direi geneticamente – per via del sistema di 
riferimento adottato mentre le stesse differenze sono irrilevanti per chi adotta 
il paradigma chilometrico e vuole misurare la distanza tra Roma e Milano. 

Chi adotta il paradigma dei millimetri sarà naturalmente portato a mettere 
in campo strumenti di misurazione all’apparenza molto dettagliati precisi (le 
regole fiscali del doppio binario di determinazione dell’imponibile) e costosi 
perché vorrà assicurarsi, dal suo punto di vista, misurazioni sempre più “ac-
curate”, spesso ossessionato dal rischio che qualcosa sfugga alla tassazione, 
senza accorgersi e rendersi conto che si tratta pur sempre solo di millimetri 
in un sistema di regole geneticamente “a somma zero”. 

Chi adotta il paradigma dei millimetri fa sua, direi quasi senza accorger-
sene, una prospettiva miope che ne condiziona tutte le declinazioni e, più in 
generale, il mindset. 
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FASE 1

Risultato ante imposte (EBT)
(Imposte sul Reddito d'esercizio)

Correnti

Differite

Anticipate

Utile (Perdita) dell'esercizio

FASE 2 FASE 3

Conto Economico civilistico Applicazione del doppio binario fiscale
Riapplicazione regole 

civilistiche volte a corregegre 
la distorsione del doppio 

Applicazione IFRS
o

Italian Local GAAP

Differenze fiscali 
temporanee da 

"correggere" applicando:
IAS 12 o l'OIC 25

Risultato ante imposte (EBT)

+ Variazioni in aumento
• Rettifica di Costi indeducibili fiscalmente
• Ricavi imponibili solo fiscalmente 

(civilisticam. non rilevati)

- Variazioni in diminuzione
• Costi deducibili solo fiscalmente 

(civilisticam. non rilevati)
• Rettifica di Ricavi non imponibili 

fiscalmente

= Reddito imponibile

Aliquota imposta (IRES 24%)

Imposte correnti
(reddito imponibile * aliq. imposta)

Situazione "AS IS" - Paradigma "Millimetrico"

Il paradigma "millimetrico" rispetto a quello "chilometrico" di misurazione della distanza tra Roma e Milano (la 
ricchezza prodotta dalle imprese ai fini della sua tassazione) è del tutto inefficiente e miope ed è intrinsecamente "a 

somma zero" come nel diffusissimo caso delle differenze temporanee dell'imponibile.
Le differenze permanenti dell'imponibile possono ammettersi anche se, al fine di mantenere un adeguato grado di 

flessibilità, sarebbe comunque più efficiente operare in termini di correzioni d'imposta anziché dell'imponibile.

FASE 1

(Imposte sul Reddito d'esercizio)
1) Ante correzioni d'imposta

2) Credito d'imposta beni strumentali;
3) Crediti d'imposta emergenza COVID;
4) … eccetera …

Imposte sul reddito dovute
(post correzioni d'imposta)2) Post correzioni d'imposta

Utile (Perdita) dell'esercizio

Correzioni d'imposta in aumento:
1) Delta aliquota ordinaria "Carbon Tax";
2) Addizionale IRES Concessionarie;
3) … eccetera …

Correzioni d'imposta in diminuzione:
1) Credito d'imposta R&S;

Il reddito imponibile coincide con 
l'Utile ante imposte di un bilancio 
civilistico che abbia ottenuto un 

giudizio di revisione clean ,
se i ricavi sono

> di 5 o 10 €/milioni.

Applicazione IFRS
o

Italian Local GAAP

Risultato ante imposte (EBT)
=

Reddito imponibile
x Aliquota Ordinaria =

Imposte sul reddito dovute
ante correzioni d'imposta

La potestà tributaria in tema di determinazione dell'imposta IRES dovuta dalle imprese 
potrebbe e dovrebbe disinteressarsi delle regole di determinazione della base 
imponibile e concentrarsi piuttosto sulla scelta delle aliquote e delle correzioni 
d'imposta relative, utilizzando le leve delle addizionali e dei crediti d'imposta.
Nell'esempio qui riportato si ipotizza che non siano ammesse né le differenze 
temporanee né quelle permanenti, caso più semplice in assoluto.
Applicando il principio di accodamento, e la conseguente adozione del paradigma dei 
chilometri (anziché dei millimetri), si ottengono drastiche semplificazioni con pochi o 
nulli effetti negativi sul gettito.

Si assume per semplicità che anche le differenze permanenti 
dell'imponibile non siano ammesse.

Infatti, esse andrebbero preferibilmente o:
1. eliminate perché rappresentano correzioni millimetriche di un 
paradigma inefficiente;
2. sostituite con le correzioni d'imposta per le modifiche  "chilometriche" 
giustificate da politiche fiscali meritevoli di accoglimento (vedi qui 
accanto).
Si potrebbero però in linea di pricipio ammettere perché non generano la 

Non è affatto necessario 
consentire le differenze 

permanenti dell'imponibile 
poiché si possono ottenere 

effetti equivalenti, in presenza di 
politiche fiscali meritevoli di 

accoglimento,  agendo mediante 
correzioni dell'impostain aumento 

e in diminuzione.

Situazione "TO BE" - Paradigma "Chilometrico"
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Chi invece adotta il paradigma dei chilometri non spreca energie per met-
tere in campo strumenti sempre più “raffinati” e non si porrà neppure il pro-
blema se la distanza tra Roma e Milano sia più opportuno misurarla (sempre 
in chilometri) seguendo la linea ferroviaria (ad es.: i GAAP italiani) o l’au-
tostrada (ad es.: gli IFRS), tanto più se esistono tecnici altamente specializ-
zati e indipendenti (fuor di metafora: i revisori contabili) che assicurano che 
quelle distanze in chilometri sono state in effetti adeguatamente e corretta-
mente “calcolate”, con scostamenti accettabili. 

Infatti, di fronte ad un set di principi contabili “avanzato”2 la cui verifica 
di corretta applicazione l’ordinamento affida a soggetti indipendenti alta-
mente professionali non vale neppure la pena di perdere tempo a stabilire 
gerarchie e preferenze di un set di regole rispetto agli altri. Nel tempo, i ri-
sultati delle misurazioni (in chilometri) tendono sostanzialmente a conver-
gere o, meglio, a cogliere comunque l’essenza del fenomeno della ricchezza 
prodotta da tassare (la distanza tra Roma e Milano), e rifarsi ai risultati di 
bilanci redatti con quelle regole, in applicazione di quello che abbiamo chia-
mato il “principio di accodamento”, rappresenterebbe una semplificazione 
lungimirante per qualunque Stato. 

Chiunque conosca le tematiche di bilancio3 sa che non è tanto importante 
disquisire astrattamente sul set di regole da applicare o su inconcludenti pre-
ferenze e gerarchie: meglio gli IFRS o gli USGAAP? Meglio gli IFRS piut-
tosto che determinati Local GAAP nazionali? Ciò che più conta è il fatto che 
le regole scelte si applichino con regolarità nel tempo. 

Prendere l’EBT di un bilancio con un giudizio di revisione clean come 
base imponibile “as is”, quale che sia il set di principi contabili adottato, rap-
presenta l’ideale applicazione del “principio di accodamento” secondo il 
quale lo Stato è sì un “socio” necessario delle imprese ma un socio che, al 
pari degli altri, condivide i risultati economici che esprimono la ricchezza 
prodotta dall’impresa nel periodo, tanto più che quel set di regole “civilisti-
che” da applicare lo ha stabilito lo Stato stesso4. 

Inoltre, applicando il “principio di accodamento” lo Stato smetterebbe i 
panni, per così dire, del socio più socio degli altri per il quale varrebbero 
regole speciali: le norme fiscali in tema di reddito imponibile. Uno Stato che 
si mette su di un piedistallo privilegiato, arroccato a regolare millimetrica-

 
2 Come possono essere gli IFRS, gli USGAAP e i Local GAAP nazionali dell’area Euro. 
3 I tributaristi non può presumersi che siano esperti in materia di determinazione della ric-
chezza prodotta dalle imprese, il che almeno in parte “giustifica” l’errore frequente che li porta 
a preferire ed adottare il paradigma dei millimetri in luogo di quello dei chilometri. 
4 Lo Stato qui è inteso in senso lato con le sue norme primarie, secondarie e con i suoi organi 
anche di ausilio tecnico quali sono gli Standard Setters internazionali e nazionali. 
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mente ciò che accade all’interno dei suoi “confini” tributari è tipico di una 
concezione statuale ottocentesca del potere statuale che ormai, in epoca di 
globalizzazione, fa acqua da tutte le parti. 

Non solo, uno Stato che si ritiene più in grado degli altri “soci” di stare 
col fiato sul collo delle imprese e dei manager pecca di presunzione. L’espe-
rienza insegna che sono piuttosto gli altri “soci” e non gli Stati a tenere sotto 
pressione i manager spingendoli verso comportamenti virtuosi e risultati eco-
nomici migliori ... ovviamente da tassare. 

L’adesione al “principio di accodamento” da parte dello Stato, lungi dal 
rappresentare una sorta di abdicazione della propria potestà tributaria, rap-
presenterebbe invece una scelta lungimirante ed efficace. Così come un 
esperto velista non cercherebbe mai d’ingabbiare il vento ma, piuttosto, an-
drebbe di bolina piegando quel vento a suo vantaggio per raggiungere la 
meta, così gli Stati potrebbero e dovrebbero seguire il vento della produzione 
della ricchezza adottando il paradigma chilometrico (e cioè i bilanci redatti 
coi principi contabili da loro stessi scelti purché superiori ad una certa soglia 
e abbiano una “revisione” clean) che consente di giungere in modo semplice 
ed efficace alla meta del calcolo della distanza tra Roma e Milano. 

A ben vedere, applicando il “principio di accodamento” si otterrebbero 
drastiche semplificazioni non solo a livello di tassazione nazionale del red-
dito d’impresa ma anche a livello internazionale. 

Si pensi alla situazione in ambito UE dove abbiamo un ristretto numero 
di imprese che applicano gli IFRS5 e molte altre che invece applicano i Local 
GAAP nazionali degli Stati d’origine, tanti quanti sono gli Stati dell’Unione. 

Inoltre, poiché ciascuno Stato ha tipicamente il proprio set di regole fi-
scali vi sono tanti doppi binari quanti sono gli Stati dell’Unione. E se un’im-
presa dell’Unione produce parte del reddito in altri Stati dell’Unione con una 
stabile organizzazione6 deve anche produrre tante dichiarazioni fiscali locali 
quanti sono gli Stati (e i rispettivi doppi binari) in cui produce reddito. Que-
sto sistema di regole stratificatosi nei decenni è geneticamente barocco e 
inefficiente e sembra fatto apposta per complicare la vita agli Stati e alle im-
prese; imprese che spesso si districano nei gineprai meglio degli Stati. 

 
5 Talvolta solo ai fini della redazione del bilancio consolidato, talvolta anche ai fini del bilan-
cio separato. Nel nostro ragionamento per ora si prescinde dall’ipotizzare una tassazione per 
singola legal entity (bilancio separato) piuttosto che per Gruppo (bilancio consolidato). In 
linea di principio, le riflessioni possono applicarsi ad entrambi i contesti anche se indubbia-
mente vi sono molti e interessanti aspetti e differenze da approfondire, chiarire e gestire. 
6 Il tutto, com’è noto, guidato dal principio della stabile organizzazione che mostra crepe cre-
scenti in un mondo dove si affermano sempre di più i servizi digitali avanzati erogati mediante 
piattaforme delocalizzate. 
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Se gli Stati dell’Unione adottassero (singolarmente, a gruppi o tutti) il 
“principio di accodamento” e, quindi, se il reddito imponibile di una qualun-
que impresa dell’Unione fosse pari al suo EBT “certificato” clean come con-
forme al set di principi contabili applicabili nello Stato d’origine, quale esso 
sia, gli Stati dovrebbero occuparsi “solo” dell’allocazione o ripartizione di 
quella ricchezza così determinata. 

Si tratterebbe di un paradigma rifondato, basato sulla fiducia, molto più sem-
plice da gestire rispetto al tenere in piedi il doppio binario fiscale in ogni Paese 
in quanto, ad esempio, l’allocazione dell’EBT nei vari Stati in cui esso è stato 
generato potrebbe efficacemente essere guidato dal volume di ricavi prodotti in 
ciascun Paese rapportato ai ricavi totali: parametri molto semplici da ottenere e 
verificare nonché basati su di un razionale economico solidissimo. 

Questa osservazione richiama subito alla mente un altro aspetto interes-
sante di cui si discute molto: la creazione di una base imponibile comune UE 
in tema di reddito d’impresa. 

Naturalmente, l’obiettivo è in linea di principio condivisibile ma sarebbe 
un disastro se lo si concepisse come un ulteriore strato di regole valido a soli 
fini fiscali UE che andrebbe a sommarsi ai doppi binari nazionali fiscali: così 
facendo, si introdurrebbe un ulteriore livello d’inutile complessità a un para-
digma già barocco. Il sistema andrebbe infatti radicalmente semplificato an-
che a livello UE (e, perché no, anche a livello OCSE). 

Diversamente, se ciascuno Stato facesse un passo indietro rispetto al 
“suo” doppio binario fiscale e si stabilisse, come qui si propone, che: 
A. il reddito d’impresa imponibile di una qualunque impresa dell’Unione7 

equivale al suo EBT, come “certificato” clean, nel suo paese d’origine; 
B. la sua allocazione (eventuale, se ricorrono i presupposti) tra i vari Stati 

avviene in proporzione ai ricavi eventualmente generati localmente ri-
spetto ai ricavi totali; 

faremmo rapidamente un grande passo avanti verso l’armonizzazione e la 
semplificazione delle regole. 

Non si tratterebbe ancora di una generalizzata base imponibile europea 
comune ma ci si muoverebbe in quella direzione con una drastica semplifi-
cazione. Infatti: 

A. per le imprese che applicano gli IFRS si tratterebbe in effetti già di una 
base imponibile comune, da intendersi anche nel senso di uniforme, 
quale che sia lo Stato d’origine delle imprese. Insomma: base imponi-
bile comune e uniforme; 

 
7 Almeno per imprese con fatturati sopra una certa soglia. 
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B. per le altre imprese, la base imponibile sarebbe comune in quanto ac-
cettata come tale da tutti gli Stati UE (d’origine dell’impresa e dagli 
altri) ma, dipendendo dai bilanci redatti applicando i Local GAAP na-
zionali, non sarebbe uniforme, potendo essere diversa in funzione 
dello Stato d’origine. Insomma: base imponibile comune ma non uni-
forme. 

Limitatamente alle imprese soggette a questo nuovo paradigma, ispirato 
alla logica dei “chilometri” e non a quella dei “millimetri”, verrebbero meno 
tutti i doppi binari attualmente presenti nei diversi Stati UE (enorme sempli-
ficazione!) e le imprese avrebbero come unico principale obbligo quello di 
applicare, secondo i casi, gli IFRS o i Local GAAP dello Stato d’origine e, 
limitatamente agli eventuali redditi prodotti negli altri Stati UE, una semplice 
dichiarazione dell’ammontare dei ricavi prodotti localmente8. 

Gli Stati UE a loro volta, accettando mutuamente come base imponibile 
l’EBT di un bilancio con un giudizio clean, quali che siano i principi conta-
bili applicati dall’impresa e il suo Stato d’origine, eserciterebbero più effica-
cemente e in modo ipersemplificato le loro prerogative in materia tributaria 
concentrandosi sulle relativamente semplici verifiche in tema di ricavi gene-
rati localmente e, ovviamente, sul secondo pilastro della potestà tributaria: la 
fissazione delle aliquote di imposta sulla porzione di reddito imponibile di 
propria spettanza. 

L’applicazione del “principio di accodamento”, a ben guardare, non solo 
semplificherebbe drasticamente la vita agli Stati e alle imprese dell’Unione 
Europea ma getterebbe anche le premesse per il superamento della stessa no-
zione di stabile organizzazione OCSE che sta mostrando crepe crescenti a li-
vello internazionale anche per effetto della rivoluzione digitale in atto che con-
sente di generare in giro per il mondo ingenti ricavi nei vari Stati senza che 
maturino i presupposti di una stabile organizzazione fiscalmente rilevante, pre-
requisito della tassabilità a livello locale, se intesa in senso tradizionale9. 

Tanto per fare un esempio, attuando il “principio di accodamento” anche 
a livello OCSE, un qualunque Stato (anche da solo, o con altri, ma senza 
alcuna necessità logica di dover procedere all’unanimità) potrebbe dire alla 
Alphabet10 o alla Amazon di turno: il tuo reddito imponibile (nell’esempio 
 
8 Si tratterebbe del c.d. “Country by Country Report” previsto in sede OCSE ma dal contenuto 
estremamente semplificato. I ricavi locali così generati andrebbero rapportati ai ricavi totali, 
peraltro già facilmente desumibili dal bilancio “certificato” clean. 
9 La nozione di stabile organizzazione è qui intesa in senso “tradizionale”. Secondo alcuni, 
semplificando, tale nozione non lascia spazio alla tassabilità dei redditi prodotti dalle imprese 
in un determinato Paese in assenza di una “presenza fisica”, non essendo sufficienti a questo 
fine solo i ricavi generati localmente. 
10 Si tratta della capogruppo quotata, tra l’altro, della più famosa Google. 
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quello consolidato) nel mio ordinamento è pari al tuo EBT di bilancio “cer-
tificato” clean, redatto secondo i tuoi principi contabili (gli USGAAP nel 
caso di specie), nella proporzione in cui i tuoi ricavi generati nel mio territo-
rio stanno ai tuoi ricavi totali. 

La tassabilità di un imponibile così calcolato sarebbe, tra l’altro, inconte-
stabile sia da parte delle imprese destinatarie sia da parte dei rispettivi Stati 
d’origine perché si baserebbe su di un EBT dichiarato ufficialmente e “cer-
tificato” clean da loro stessi.  

Una siffatta base imponibile, si noti, prescinderebbe dalla presenza di una 
stabile organizzazione in ciascuno dei paesi coinvolti dalla generazione dei 
ricavi, poiché sarebbero solo i ricavi il presupposto necessario e sufficiente 
per l’allocazione dell’EBT e non l’esistenza di una stabile organizzazione 
intesa nel suo significato tradizionale11. 

Secondo alcuni recenti orientamenti, in realtà, la stabile organizzazione 
si verificherebbe anche quando i ricavi generati localmente superano una 
certa soglia di rilevanza, a prescindere dai tradizionali altri criteri di presenza 
“fisica” nel territorio. Su questa premessa, molti Paesi europei stanno intro-
ducendo o hanno già introdotto la c.d. digital tax che tuttavia è una nuova 
imposta poiché, pur di racimolare qualcosa, tassa i ricavi (ovviamente più 
facili da tracciare) e non il reddito delle imprese. 

Questa scelta fatta da alcuni Paesi se da un lato amplia e chiarisce la tra-
dizionale nozione di stabile organizzazione, dall’altro introduce una nuova 
imposta che non è più sul reddito ma sui ricavi. Si tratta di una scelta priva 
di solide basi razionali che si presta a forti e giustificate critiche dai Paesi nei 
quali le digital corporations in prevalenza risiedono, a partire dagli USA. 

Se ormai, com’è auspicabile, la nozione di stabile organizzazione arri-
vasse ad includere anche la generazione di soli ricavi o se, comunque, la pre-
senza di soli ricavi sopra una certa soglia costituisse un nuovo presupposto 
di tassabilità internazionale, sarebbe molto più razionale, fondato e inconte-
stabile applicare a livello OCSE il “principio di accodamento”, qui illustrato 
in breve, piuttosto che tassare i ricavi come fa la digital tax. 

 
 
 

 
11 Da decidere se applicare il “principio di accodamento” a livello di singola legal entity (e di 
bilancio separato) o a livello di Gruppo (e di bilancio consolidato): questione molto interes-
sante e rilevante da approfondire in sede tecnica. 
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